
Lo studio fotografico allestito a 
circa 3 metri di profondità davanti 
alla costa del piccolo villaggio 
Savusavu sull’isola Vanua Levu 
nelle isole Fiji . Il lavoro ha richiesto 
sei settimane durante le quali Nick 
Brandt ha fotografato 200 persone 
per realizzare il libro Sink/Rise 
edito da Hatje Cantz che uscirà 
la prossima primavera
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Dall’alto in senso anti 
orario: Joel and Sosi, 
Akessa, Serafina con suo 
fratello Keanan . 
A destra, Paul. Le persone 
fotografate appartengono 
alle comunità locali 
e dopo aver accettato 
di partecipare al progetto 
hanno seguito un corso 
per poter stare in apnea i 
secondi necessari 
allo scatto
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Onnie e Keanan sull’altalena
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Il governo delle isole Fiji ha già 
predisposto lo spostamento di 6 
villaggi e di altri 42 nei prossimi 
10 anni che rischiano di essere 
sommersi dalle acque in segui-
to al riscaldamento globale. Si 
prevede che persino la capitale, 
Suva, subirà lo stesso destino 
entro il 2070. Il fotografo Nick 
Brandt ha creato una serie di 
scatti surreali, di cui fanno par-
te le fotografie di queste pagine, 
per visualizzare il pericolo e su-
scitare un approccio consapevo-
le. Le persone ritratte in queste 
foto sono gli abitanti delle iso-
le le cui case, terre e mezzi di 
sussistenza andranno persi nei 
prossimi decenni. Sono stati 
fotografati in apnea, a diversi 
metri di profondità e fissati sul 
fondale con dei pesi che hanno 
permesso la messa in scena: il 
risultato è un mondo in cui non 
valgono più le leggi della fisica, 
una zona sospesa tra la terra e il 
mare. 

Senza una adeguata risposta 
delle istituzioni e della società 
la provocazione di Nick Brandt 
rischia di non essere un monito 
ma uno sguardo fotografico nel 
futuro prossimo.


